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Osai si rlprand» il lavoro. { 
Pirenièf'é. — Nslì'a'dii'ilànzà di tuitf 

I rappresentanti dello'ComraissIoni delle 
Legbo in oniOno'alla Giunta esecutiva 
dòlla Cariera dèi Eàvoro, si stabiliva 
con voli 80' 'contro 60 di riprendere 
domani il lavoro per Ifitte IO categorie 
dfegll soioperaW. , , • ' 

Oliioiè staséra l'on.'Tode'sOhihi' ohe 
ripartirà' drtmanl avondó trovato lo 
aoloporo terminato, 

L'aooensìono del lampioni fu fatta 
«tàaer» regolarmente'dal l'usSiSt!', ' 

Il numera dVg|i arrèitatl, 
Ruma, S. . - r pa informazionìt attinte 

si toiolstepo doli! Intorno gli arresti 
compiuti negli scorsi giorni a Firenze 
sarobbaro aeioento,) in gran parte di 
malvlTonti. . -j , • .; 

La soMlHelà del fornai di UVorno. 
.'W»or'''o S — I lavoranti fornai,,^-

dai\ftH«1, Toiaron.o uq ordinàdel. glflriia 
dJloJii,(iràndb8i 8qìidf>li,jCOl<ionipàKn! fòrn.al 
ftòi'etìttjiii riflutiióa^s! dì fabbrloaro il 
pàè'e 'per Firenze, qualora ciò v'ènisse 
!9ro.or4i»ato,. - , 

Altri rinforzi di truppa. 
Ite'M^ -* Al'rHiuo «quadroni idei 

reg|Ìmonto « Psidova'» isono stati tele-
graSeamente chiamati a Flreoza per' lo 
gci,oporo„g6n r̂alj6 coli esistaoto. .. ; 

Io l^\ modo sono sospese lo manovre 
di oattagna essendo tutto 11 reggimento 
parfl^psr'Ffro'iizé phr 'Ùisul-e di or­
dine pubblico. ' 
iPep #1 .Innumerevoli'arrestati "di'Fi­

renze è venuto rordlhe di preparare 
ìs celie !ttle nostre ca ceri gìtidiziarlej 

I Mpprfììdnkiiti dòlio iefllie di Roma — 
Coijip,idi aojidarÌ9t&,,oagli .soippo-, 

J-àrtl,fiorentini. " j ' , , . 
MOmèS -—.Si soijfl pianiti 1 rappre-' 

santant) doUe Leghe,,per deliberare'ln-
tpfDO .%\,,dà,farai infsTore degli seio^ 
.plerànti d.i Firenze. . , ' . 
j ,lJa fipioRagno venuto .'da-J'Irewe'de-
ii«,ti,sift4ò..condizioni., degli,.operai ioh 
mm-ih t,t-vf;U . ! ; , i : ,t. '.:•!• <'. '.•• .;• • 

La riunione, dopo animatlssima' di-
souasiooo, respiOjao.'Oon 42 voti, contro 
82 ùn'ordÌDO, tó^glorno proposto dagli 
anarohlci, e '<ftfK,apriva adito allo solo-
per-tf gener l f l f l i f .m ' ' ' 

Invece fu approvato un ordine del 
giopno' ohe >• tndi«e'ittn "Gomiisib 'di soll-
darléth cogli 8cidpeVa'iit|''flSr6nt(nl tanto 
S 'Eoèaqnato lo"ii]Wi|!B"ol't'tk 

di questi ultimi anni tra noi, Ila troppo 
pagine elio lo dimostrano! 

[ Pertanto, trasooràii cosi questa brutta 
avventura,'facciamo voti cbo da essa 
ripetano un ammonimento opportuno 1 
lavoratori Italiani e tale da togliere 
ogni altro''oo'n9lmile azzardo ijòV rp.v-
venire;, ma facciamo anche Soti oha 

; juesto oaperimenlo sia di sprone' al 
, Governo per polloeitare... le próaféWé 
> riforme «he debbono vàlorri a dirimere 
' ogni eonfilito'fra' 'capitale olavoron^s, 
• sionrahdo ' ad |(inlVambi qlidlla pî qifica 
, ed, equa .evo.luzione olii solo ' può S6« 

gtrirs.Un reiiltì'bentìssoi'e ^soolal'a.̂  , 
! ' ; • , ' „ " , . ' f É B A L T O . ", 

La legp sii coiitratti aparl 
Vouuo distribuito ai ministri, por 

l'opportuno studio, il progetto di legge 
sui contratti agrari. 

Il progetto consta di 21 articoli ; tra 
le disposizioni sono notevoli queste: i 
contratti di loogziono di fondi rustici 
,a forma di fitto a mezzadria, masseria 
e colonia sono-'' fl^òlstti dàlia' liuÒva 

Quando il 0|5ntratto ha una durata 

Ad!<P9Be,!,anch,e('.iJu0s{oiasperimonto 
in cui la classo operaia fiorentina volle 
»P9PÌinent»pe .le. proprie forze, è tlnitd..., 
come doveva finire, ossia cod' una Inu­
tile dl'sjiersiòne dl.','quélle, forze stesse. 
. B' stWa un» trista ayventaraa danno 
dogli-seioperauti: 1 quali.debbono rin­
graziare il Governo se non hanno ' a 
Iftmèntàie consolfiJenze peggiori. E' lo 
debbono ringl'azlare, tanto coloro ohe 
Vflonqro tf.asolnati,polputi allp,sciopero; 
come quelli che ne furono gli istiga-
tori: i'primi. perchè dal Governo'de-
móoi'atióù elìbarO protètta la libertà 
derfaVririi *C(Ds! da'déHTaì'De'l»|eósaìénzà 
ohe sarebbero,'.^tfiti;-(sostenuti •,valida­
mente in caso di conflitto coi loro com­
pagni; 1 seooàdii'peróhè a qtìesta im-' 
parzlaliiii deHGò'vérnd pi-eoooupato ?olo 
del mantenimento dell'ordine, idehbono 
aesOggi non.sono ciiiamati responsabili 
di più grandi jatture e fora'anco di latti. 

Avrebbe bastato infatti che a fron­
teggiare unii simile situazione si fosse 
trovato soltaìnto l'olmo d'un qualunque 
PèllQux, per avere la rinnovata, edi-
dizione di conflitti inaspriti e Insaugul., 
nati. 

E invece, dopò soli tre giorni, .lo 
sciòpero finisce d,a sé, per ^uto^sauri-
mento, consumato dalle stesse cause 
interiori ohe l'avevan provocato'. 

Tale-è 11 •vantaggio recato dkll'esel--
cizio della;'libèrtii ; ohe i cattivi féno-
mepi si prbdqbqno e si, spengono di­
mostrando, luogq la loro parabola la 
espi{es8ÌOttO' sincera della' loro essenza, 
NéU'oserolzio delta reazione invece, Ogni 
fenomeno viene violentato cosi da tra-
dirno la naiBraó da vòlgere I4 stessa 
viojonzs,,a-profitto, dello oause d'onde 
il tenomeno;<è derivato. '• 

K la storia dell'ascensione lavoratrice 

; LO SCIOPIBO DI BSESAMO 
FWe'd'i,à'^è'tPtìsa pei; gli oplréi , 
•Bergamo ÌIBBU. -^ Lo soioptero dei 

litdgraB e 'dèi tlpòarafl proolamato in-
có»)9ultainep,ts;.,'di, frtnts alla dolo'rosa 
ra^ltit,».^. flhilq. nìale per gli operai. 
' T r e settimana di sciopero nel colos­
sale Istituto d'arti grafiche'hanno avuto 
l'affettò, faqilmetìte previsto. Commis­
sioni ò. respinte, 0 passatoia altro oitti» 
d'Italia e dell'estero;"«earto di maĉ  
chine Vècchie; sostituzione di nuovi 
mfez'|l;taèbqli,n'ì'ói,, all'Operài' dell'uomo'; e 
dell» .donna,; ópnseguontèinente, dimi» 
nazione di ."produzione « ridiiziono,- di 
personale In quasi tutti 1 reparti.' '"' 

j "l' I uinqueoèhto .addettj all'istituto d'arti 
grafiche hanno ricevuto una lettera 
personale, con la quale sono avvertiti 
0 di essere stati riammessi 0 di essere 
definiti vilmente lìóeo'ii^ti. 13 q^qsli. a,o(n̂  
laaDO .'a'par«opbi<("'di«oln9. r ,1, ,•;'.. 

.iìD6rsiStQIIH'i',tBt|llfll!Ì,.liììl(ipBraÉtì: 
Roma, 8 — V padroni delle vèttpl'è' 

di Hotta' hanny ' acdoìto la pròpost» 
d'arbitralo,(iDnsjgliato dal|'autpr'U^,' u 

'Contrsiriatìieótè • à" quanto si preve­
deva, i pr'opriètari'di vetture rifltaro'no 
qualsiasi arbitrato; quindi lo aflìijpei.b 
plirzIalB' dei 'vettiitiHt oòAtitiiia-.';-"", ' 

IviMm ì'tm^'M'iM. . 
•'•Maggiorino Ferraris loda nella"iy!(OMa 
Aniologia la diminuzione dbl jirèzzo del 
sale che non.-Zanardelli,'proporrà alle 
Camere nella prossima, sessione par|a-
ti(ientar9, Pe.nfa ,ch9, .siafun. buon- av- \ 
Yiàmen.iò a maggiori riforme trlbutarlei 
e crede ohe ne saranno lieti tutti gli 

, Italiani. 
Bgliravverte però flha- diminuire il 

prezzo del sale' ida quaranta a tiienta 
contesimi per'ogni ohilograrama sarebbe 
troppo poco. Bisogna discendere almeno 
a 'Venticinque ceoteaimi. L'erario nbn 
ne risentirà' %r^y% danno-,; ili popolo ne 

i avrà un vantaggiò rileifante come iti-
aulta.dAlle considerazioni seguenti: 

Un ohilogramma' ' di sale basta per 
salalfe'ossìla con'dlre'un'quintdle' di past^. 
per 'pane,'pero'vm,ohllog('amraa d> panè.i 
richiedendo ,10, grammi .di sale per es­
sere-salato; ooriUa-dimìnozione vantata 
da 'Maggiorino, Feri'sris;, vorrebbe ^ ad, 
etóéf^ sgravato,, di ' uqa' spesa, por 15 
millesimi; il òhe da.ijebbe un risparmio 
di 64 .oentesipiì ,air%nno ..per.ogni ohl-
lògr^rama idi. pane • ossia • 27 oantesimi-
tiiìnùi per ogni, persona'̂ che mangi mèzzo, 
chilo di pane al giorno — dato oha il' 

jpan.Ò si fabbrichi in casa perchè-diver­
samente non si può pretendere• che ih 
panattierè'riduca 11'"prezzo'di vendita 
del' pane' pel solò fatto che n'ell'aoqpisto, 
del sale egli risparmia 15 centesimi 
per,ogni 100 chilogrammi di pan^ fab­
bricato. 1 • ' - • ; " 

Cosi è della 'polenta e della minestra, 
che assieme I al pine costituiscono il 
principale alimento degli operai, dei 
contadini e di ogni altro minimo sala-
riatoi'Enonsi parla dei" salami, dei 
fò'cmaggi,' dei pesòi salati! .eco., perchè 
non scemerà certamente il loro prezzo 
.nella minuta véndita. 
• "COjme curiosità, iii ^pnò, ano^e ,ri-
cordare òhe la' diminuzione .(ja, 40'à 30 
;cente8iml ohe ora l'on. Zanardelli stu­
dia 'a'sollievo degli Italiani fuproinessa 
dal.,., Carlo Alberto nel proclama (̂ elJ'S 
febbraio 1848 col quale si prometteva 
lo Statuto. 

». , '. 

Inferiore ai sei 'anni e quando 11 oon-
daitqro, coltiva,personalmente il foiido 
locato il looato'èe ha l'obbligo di som-
«linmiiiifo le sStìenii a richiesta del 
oomiuttord- è df;anticipare, in caso di 
assoluto bisogncf," il 'capitale dèll'lnvér-
nata in misura non superióre alla metà 
di una annualjit|,É6,dia con l'interesse 
non s^p'erìor6it4_§.pBr opnto. 

Al conduttore non possono essere 
pegnorutl 'Ifl ^ffiB^d'àsòe per neésun 
tllòlo'0 privilègio' gli 'attrezzi agricoli 
di prima' neoèsjità pdr'un valóre non 
eccedente lo 1(^ lire 

Avvenendo' 'n'na controversia fra lo 
parti, èsse si debbono deferire ài probi­
viri per l'agriodlturà'è dove mancano 
ad uba cotbriiisMóna d'arbitri composta 
di im numero diiparl di inembri. 
••' Le deoisioiiTtóbitrali 'sono Inàpella-
bili.'.'' ' •'t*' •'' ' 

. 'PiffosiìfiìiatàliB; ' 
• Sabato' in MOi'tèbòllo, 'por Iniziativa 

dei signori Icomm". Veniali, Mangiarotti 
e Gavina òonst'glierl comunali si è co­
stituito il comitato definitivo ohe deve 
provvedere 1 nSèzzi neqessari per com­
pletare e re.slaurare l'Ossario, che 'r£̂ c-
«òglie gli avanzi dei oad'qti rjella bat­
taglia del 20 OJagglo 1859, ' . 

Gli aderenti,."ir; numero di oltre 60, 
nominaròiio I,signori Veniali, IMangia-
rotti"d'Gpvioà^; per l'uffloiq ,di fjresi-
denza, d^doad^essi^ l'inoariop di'.ag­
gregarsi altre pe.r'son'e per completare 

, il comitato, Sgroppo subitp iniziati 1 
lavori, onde sOìlecitanìente'.possa essere 
optapiatO il p'atRòttl'ó'ìJ'priSgelito. ', 

Fu pròolsùaMo presidente onorario, il 
duca 'di Oono'va che già ebbe ad inau­
gurare, 20 anni or sono, il monumento. 
, »'I"'stndabi di'Monfeliello'è d'f Vo^hSra, 
l'on. Moardi, il oolonello del reggimento 
Caserta cavalleria- e i oolonelli del reg­
gimenti che presero'parte alla-gloriòsa 
battaglia',' furono proclamati vice-presi­
dènti onorari. ',, , 

In un'ailtra adunanza saranno formati 
il oomi.tàto d'onore e il comitato delle 
patronesse. , ., . - , 

Piasi DI HiyniTSfl-DlieàRrCHE"' 
venduti all'Italia e alla Russia 

Trieste, 1, — L'altra sera a questo" 
tribunale provinciale si é svolto-a porte 
chiuse il processo a caricò' del trenta­
cinquenne Umberto DÌmlnio, da Pola, 
già disegnatore presso quel cantiere 
di Stato accusato di aVer venduto piani 
di navi- da guerra austro-ungariolìe al 
minìstero'della guerre di una' p'otenza 
amica '(Italia) ed all'aWacAe,'' militare 
dell'ambasciata russa a Vienna. 

Ari estato il giugno u" s. dietro s'em­
piici "indizi, la 'sua colpabilità venne 
aggravata da una lettera da Vienna' 
ch9^,gli iipm)iizi.|iva .d.a '.spedisÌ0B.o di 
500 corone e la rioeuuta dot plani. 

.1 piani,venduti alla potenza amica 
riguardavano una corazzata in .oostrn-
zione, una torpediniera e ' un battello 
inqomm,ei;glbile, , 

All'accusato venne assegnato a di­
fensore un giudice del tribunale stesso 
ed il ministero della- guerra austro­
ungarico si era costituito parte civile, 
facendosi rappresentare al dibattimento 
da un capitano di marina. Il Diminro 
si difese negando la vendita, e dicendo 
di aver mandato i pipni perchè licen­
ziato dallq stabilimento, voleva trovare 
un, nuovo, impiego dimostrando la sua 
abilità di.disegnatore. 

Il tribunale lo condannò a 18 mesi 
di carcere duro. 

Dal processo risultò-che l'Austria è 
in possesso di tutti 1 piani delle navi 
da guerra italiane. 

CONCORSO lfÌTERNAZÌONALE, 
Conegliano 8 -• li ministro d'agri­

coltura modificando il decreto del 1» 
maggio fissante le norme pel conferi-
rannfo dei premi nei concorsi interna­
zionali ohe avranno qui luogo hella 
Koconda metà del prossimo Ottobre, 
dispose che potranno concorrere al 
al primo premio gli apparecchi distil­
latori da jvino apparenti la potenzialità 
almeno dijnp ettelitro,all'ora, ,. . 

Il .termine utile por l'iscrizione v, 
tutte lo mostro scade il 80 corrente. 

« e » 

i 

; La morte di un ex deputato.. 
Telegrafano da Macerata la morte 

(le| pr̂ ofeasior Cesare Be.rnabql ,'di Tor 
iontinb,' consigliere provinciale ed ex 
deputato del Collegio di Avellino. 

Dàlia vita aiia morte 

LA MALATTIA DEL PROF. BOTTINl-
Freiburg in Br.,. t, —.Nelle condi­

zioni del prof, Bottini si è verificato 
un sensibile miglioramento; por opi­
nione unanime del medici curanti il 
migiiorampnto>,farà njteriorij progre.ssi. 
. La diagnosi* stabilita teildèrebba a 
mettere in.rappqr-jo la avvenuta emor-
ragìaj-oerebralo oòn/disturbìi.fanali .di 
natura, nefritica'. d«;;oul'"]da'' <|mpo,[il 
sén, Bottìiii era afiétto q" dei quali non 
faceva troppo' conto; '"'; ' ' • " ' 

Salvo nuove eomplìeanze, l'interino 
sarà trasportato in Italia, a S. Remo, 
fra 7 0 8 giorni- Il prof. Devoto ripar­
tirà domattina. Assistono l'illustre' in­
fermo il dott. Kautaoh e' 11 dott. Cai>li; 
Si recano di sovente alla clinica ove è 
ricoverato il prof-,' Bottini diversi me' 
dlbi italiani oho 'àono qui a perfezio­
narsi negli studi clinici, Arrivano dal­
l'Italia numerosi telegrammi diretti al 
dott, Carli chiedenti notizie dell'infermo. 

Os frate cbe n o i e I f l , rapm 
pei° u n g)>apiiola . d ' a v a . 
Roma S — Fuori Porta Portesè, i 

frati francescani poèsiedono una vigna, 
della cui custodia era, incaricato fra 
Nicola, l'ex contadino Nicola Cuzzoll,. 
da Caprarola, un' pezzo d'uomo rustico 
e' violento. Tre ragazzetti dai 13 al 16 
aiinì, ieri verso sera; si recarono fuori 
porta Portese a' rubacchiare' un po' 
d'una per quelle vigne. Dop'o averne 
Oltrepassate'due 0 tre,"ai fermarono-tt 
raccogliereqùatlchegrappolq nella vigna 
dei monaci.'Ma fra Nicola, dalla fine­
stra della casetta, si adobrsè "subito del 
loro arrivo e, èome ''vide ohe eèsi si 
pieg&tànO per stropiiarè alcuni grap­
poli li rincorse precipitosamente armato 
di doppietta, gridando : i Brutti boiaocia 
v'accomodo io! » 

Alla vista del guardiano i tre ragaz­
zetti si diedero alla tuga. Ma. nellŝ  
vigna la corsa era dltfloi,le e fra Ni­
cola gli potè raggiungere presto. A 
cinque passi di distanza tirò' contro 
essi due'colpi di fucile oai;lco à vec­
cioni. Uno del ragazzi' senza proferire 
parola, cadde bocconi al suolo ferito 
al cuore; un a^ltvQ^,^^raLlfùi7.lì)•s.,.iana,, 
f6rltò"'dil vart"-pSlrtnlr"Hlle' sfalle',' ^1 
collo e all.e braccia. .,11, terzo riuscì a 
fuggire ed aWisò dell'accaduto il com­
missariato 'di P. 5. di Trastevere, Il 
frate, compiuto il misfatto, ritornò,alla 
casetta, vi ripose il fucile, prese il ba­
stone e la bisaccia e si allontanò, pro­
tetto dalle tenebre, . 

Il' vice-oommìssarioi'.cav^D'Orazio, e 
due agenti si recarono sollecitamente sul 
posto, facendo subito qondure all'Ospe­
dale della Consolazione il ferito, 'ohe 
venne identificato per Orarlo Foffl, 
quattordioenije. Il cadavere dell'altro 
ragazzo tu lasciato sotto la sorveglianza 
dei ó'arabinieri. Nello stesso tempo si' 
iniziarono attivissime indagini e poco 
dopo (u arrestato il frate assassino. 

PER IL MONUMENTO A GOEHTE 
a R o m a . 

Berlino, 3. — La '«National Zeitung» 
annunzia ohe, durante il soggiorno del 
Re d'Italia, l'Imperatore Guglielmo ha 
sottoposto al suo Augusto Ospito i pro­
getti scelti per il piedistallo e per la 
atatua di Goethe, destinati a Roma, 

I progotti ebbero la piena approva-
,alone del Re Vittorio Emanuele III, 

;; -i^tS/r 

' .©alòlsioscopio 

Mre'CliQsalTajiille Spie ine filli 
.Quatto oorpioini carbonizzati 

Avellino S — Stanotte a Merco-
gliano il fuoco distrusse la casa di 
certa Napolitano Antonietta, 

La pavera madre sola, a atento sal­
vava due dei sei plbooli" figlinoli? 

I quattro miseri oorplcinì carboniz­
zati furono tratti dalle macerie aola-
mento ora. 

L'onom'istlco. — nomani, 2, S. Pelagio m. 
Eflemerlde storioa, — 3 ullsmbre 1497, 

Muore a Cividale Nicolò- Donato,' 
patriarca di Acjuileia. 

Il Donato erasi proposto dal Senato' 
veneto a successore immediato del car­
dinale Barbo nel 1491 ; ma tii eletto 
da Roma solo nel 1494 dopò'la morte 
di Ermolao Barbaro, Il Donato risie­
dette a Cividale dove mori a 64 anni 
nel giorno anzidetto, ' 

(Speciale memoria che riguarda,,il 
Donato tu pubblicata nel.lSRB a Udine 
pel giubileo sacerdotale di 'mònaighor 
Domenico Someda.) 

La Regina del IWercàto. 
Torino 1 settembre — {0. Mi) — 

II,popolare rione di Porta Palazzo! — 
dove esercitava il piccolo oommoroio 
cittadino — ha eletto finalmente la 
sua Regina, Margherita Rosso, un boi 
tipo di,popolana bruna 0 tarchiata. 

Già fin da ieri l'ampia piazza Ema­
nuele Filiberto presentava un ourloso 
e joaratteristlco aspetto. L'Immenso 10 
laborioso alveare umano, di solito do-
aerto e silenzioso sino,alle 3, fremeva 
di una vita intensa e rumorosa. • -'- • 

Tutta l'ampia distesa delle tende, 
sotto cui. palpita 11 commercio, appariva 
illuminata e-attorno si affaccendava 
una folla di ombre. 

E, corno por magia, le ghirlande di 
edera si arrampicano veiooi su pel pslì,> 
corrono lungo, le tondo, osdono ai-fe­
stoni, plcobietatè,dalla note vivaci dol 
fiori, dei nastri ; le pezze di stoffa, dal 
colori più allegri, dai', rabosohi più 
chiassosi si'svolgono, si appuntane in 
panneggi, con un senso decorativo sitn^ 
patico nella sua< ingenuità. > < > 

Oggi poi la festa giunse al suo apo­
gèo e a Porta.Palazzof.egnata an'ani-
mazloncgrandissimaiié'^Vt; '-' - • •"• ' 
. Non esagero dlcondé^'ihe tutta To­

rino trasse a rendere omaggio ,alla"8»-« 
ginadel Mercato. Migliaia Simigliai» 
di persone; si affollavano lungo le» vlS" 
per dove doveva passare trionlalmeote 
il corteggio di cavalieri e dame, òhe 
accompagnava la Sovrana all'Esposi'' 
zione per l'ipcoronazione solenne. 

Il oortBo. 
Alle ore 13 tutti coloro che dove­

vano prendervi parte ai trovarono riti" 
nlti nei locali della società dertranis, 
concessi dal cav. Lanohard. 

Apriva il corteo la mnsioa del Regio 
Patronato seguita da una quarantina 
di lavandai a cavallo, del vicino pae­
sello di, Bertoulla, tutti in costume 
bianchissimo con fascio azzurre e oap: 
polli alla boera. 

Seguivano posola il carro del,, fiori 
in;istlle;Luigi Tpiiy .ideato,; e î qjtfijU'o 
dai signòri"Muà8Ò e Mascotti; un'altra 
bapija musicale; il carro.-^deijjt^sspti 
rappresentante un padigupne di seriche 
stoffe, ideato dal pittore Carlo Caloaso-; 
un pfimo gruppo di oavsilli.eri, in co­
stume, all'epoca di Amedeo II, il, carro 
delle polivendo'e, (opera, dei slgnqri 
Rovei e, Lajòlo), sul i quale tropeggî i,-
vano.un superbo pavone od un,g«Ìo 
altezzoso; un secondo gruppo di,qa|'^-. 
lieri ; il carro della verdura, (eseguito 
dal pittore Rizzola), ed infine qnqllo 
degli esercenti splendidissimi entrambi 
per la loro originalità, , . -

Preceduto dalla banda munlaipal,e, e 
scortato da una trentina di' cavalieri 
elegantisaiml, veniva poscia , il carro 
trionfalo della. Regina, la q.uale tro­
neggiava dall'alto, tra'unnugOlo''Mrìo-
pinto e belllsaimo di damigèlle 0 "di 
paggetti in costume splèhdidamepte 
b e l l i . ' ' • . . I. - , -

Quella dèlia Regina era in' ^èta 
bianca a ricami d'oro e di perle, la 
\i gonna di pizzo in seta Od il nijt'nto 
in'nioerro bianco seminato dì'marghe­
rite in perle. 

L'Incoronazione. ' ' 
Fra gli applausi continui della fq)la 

il còrte'O giunse all'Esposizióne; " dove 
sui piazzale della Mostra di automobili-
era stato preparato nn baldacchino per 
l'inoórona'zlone. 

Dai carri scesero le fiorale, le pol­
livendolo, le mercantine ecc. e .prece­
dettero la Re'glna, che prqae postò sul 
suo trònoi colà eretto, e fu circondati^ 
dalle .damigelle d'onore, 'méntre la 
banda municipale eseguiva iinà marcia 
trionfale. 

Due paggi salirono sol palco'portàndq 
sopra nn cuscino il diadema regàie,' 
che riproduce la turrita POrià Palatina,-
cinta da una ghirlanda d'alloro e sor­
montata da una,stella in brillanti. 

Le dame, dopo tre inchini, posero là 
corona sul capo della Regina,'mentre 
dai colli qirconviclnii echeggiavano 21 
colpi di" cannone e là folla imniens.a, 
straordinaria, applaudiva frenéticatnento'., 
\ • Il conte di Rorà, assessore miìnlcf»' 
pale e presidente della Commissione 
pei festeggiamenti, pronunciò allora il 
'seguente disèoi-so: 

«A voi, signorina Margherite^ Rosso, 
a voi, acclamata oggi dal plauso popo­
lare come il simbolo vivente di un 
pensiero e di un sentimento che pro­
rompono dall'animo di una delle parti 
più vigorose ed industri della popòfa-
zione Torinese; a voi ilsaluto cordiale 
dei rappresentanti del Municipio, del 
Comitato dell'Esposizione e della Com­
missione dei festeggiamenti. 



Venendo qui sullo soglie dol tempio 
elevato allo |<Jù alte (nauifosta^'oin delio 
»pii'ito umano, ull'arte, a iMCuvcro il 
diademii turrito clit) vi consacra llegina 
di quel Tasto alveare di operosità cit­
tadina ohe è il in'.M-oato di Porla Pa­
lazzo, voi air rinato l'alio concetto, che 
la l'ebbrilo attivila ilei lavoro non pu6, 
non devo dissociarsi dal culto della 
bonttk e delia bullona, o che gli auiini 
più temprati a;Il attriti della vita vo 
glioiiò esuoi'O sollevati di tratto in 
tratto ai sentimenti più nobili e gentili. 

B'io a ragione pertanto io devo ral­
legrarmi ahi) c>in SI liuti au<ipici e con 
tanta ouncoi'ilia dr intendimenti si ina-
Uijttri oggi l'aiiunitiono di'una mia pro­
posta che raccolta ed elaborata dalla 
Commisitiono dei festeggiamenti popo­
lari «sauciati periodicamente alla moslra 
od al mercato dei nostri prodotti mi­
gliori, avvicinino una corrente di scambi 
e di attrattive, da cui la vita cittadina 
avrit largo e sicuro beneflciu. 

Colla mente raccolta io questa spe­
ranza io vi invito ad unirvi, in un sol 
grido ohe savh la più alta a Cedei» e-
sipressione di un sentimento e di un 
intento comune ed ò quello ohe auspi­
cando alia concordia cittadina, si rias­
sume in un viva a Torino». 

Un coro di 200 voci esegui poinia, 
accompagnato dalla banda municipale, 
la canzono: La Regina d'ii mefed, 
composta espre.ssainontu dal maestro 
Vaninotti Venne quindi dato lettura 
del verbale della cerimonia e delle 
tavole di fondazione dulia festa sotto­
scritte dal prò sindaco' Badici, dall'un. 
Tommaso Villa, dal conte di Korà, dal 
comm. Bianchi vico-presidente del Co­
mitato amministrativo dell'Esposizione, 
dal oomm. Dumontel, dal oav. Bona e 
dai membri <lella Commissione ohe ideò 
la solenne festa popolare. 

Con lo slesso cerimoniale il corteo 
pittoresco lasciò l'Esposizione e fece 
ritorno a Porta Palazzo, do'e stasera 
sarà olTorto alla Regina un bnnchotto 
d'onoro da tutti i mercatini di quel 
rione. 

La ristrettezza del tempo — ho I 
minuti contatili — non mi permette'di 
darvi una descrizione p.ù ampia di 
questa originalissima festa. Certo si è 
che essa h i portato molta animazione 
ed allegria nella nostra città e non 
poco profitto al commercio. 

n ! 
Latiaana. I sett. Festa reli­

giosa. —- (D) Favorita da una splen 
dida giornata, ebbe luogo ieri la pio-
uessione della Madonna dello Grazie 
seguila dà sterminato numero di fedeli. 

D bellissimo efTolto alla sera la 11-
luniinazione a Palloncini dal Duomo al 
Santuario dello Giazif, della lunglie:za 
di olirò un chilometro, opera del com-
puiisanu Luigi Cagnolini, il quale me­
nta sincera lode. 

'Anche i fuochi artificiali ebbero esilo 
soddisfacente. L'animazione si mantenne 
viva in paese Brio alla mezzanòtte. 
Bravo il Comitato e in spocialilà il 
ruv; don G Della Mea. 

Consiglio comunale. — Oggi si ra­
dunò ;n .leduta ordinaria il nuovo Con­
siglio, comunale. 

Per la nomina a sindaco il cav Maria 
ebbe 17 voti .su 18 presunti e oè l'una-
niiuilit 

Ad assessori : Poloso - Gaspari cav. 
Diodato, voti 17, Giacomelli Domeaico 
10, cav. Giorgio Gaspari 12, Morossi 
avT Cosare 11 I due ultimi aveuno 
dicliiaralo di non accettare. 

S^upplouti : Donati Ernesto 15, Fag-
gaui Luigi IO 

Il cav. Mann dice di es^iore com­
mosso dell'ultestatu unanime di fiducia 
avuto dal Consiglio, ma per sue ra­
gioni particolari non può accettare. 

Maggioranza ed opposizione confidano 
che il oav. Mario, recoderà dalla presa 
doterminazione. 

Circa l'istraisiono a sorto di 4 con­
siglieri I quali hanno da surrogare per 
un triennio i 4 defunti e rinunciatari, 
il cons, Durigat'i crede che il consiglio 
possa liiscutìre e delibeniro in opposi 
zione all'art. 90 del Iteg. com e prov. 
tanto più cho io tal modo risp>itterebbo 
al.a ietterà gli art. 252, 255, 25G dalla 
legge. Se nello ultime elezioni, egli 
dice, si aVessero dovuti nominare 10 
consiglieri in sostituzione degli sca­
denti per anzanitk, quali rimarrebburo 
in carica 6 anni. Per morte o rinuncia 
.••i dmono sostituire altri -i oonaigliori 
che sarebbero scaduti fi'a ire anni, ed 
ecco in grazia di ciò riuscire eletti 
anco i 4 che ebbero maggiori voti 
dopo ) primi 10, e questi logicamente 
devono sostituire per un triennio I man­
cami. SI obbietta cho coli'art. 90 si 
sono voluti salvaguardare i diritti delle 
niinoranz-, ma in allora il compilatore 
del regolamealo, doveva in oiso stabi 
lire, che nelle elezioni successive allo 
generali, quando cioè si è fatta l'estra-

z'one di 10 oon», 8 dovoisero apparte­
nere alt-I miiggioi'uiiza e 2 alla mii,o 
ranza, Del resto, coli'estrazione a sorte 
non si salvano i diritti di chicchessia, 
poiché si potrebbero lederò invoce 
quelli della maggioranza. Glia in pro­
posito le deliberazioai proso dai consigli 
prov. di Venezia ed Udine, od ogii non 
fa che associarsi a quelle, tanto più 
ohe l'art» flO del Reg appartiene allo 
disposizioni comuni alle amministrazioni 
comunali e provincinli. 

Propone quindi che i 4 ultimi eletti 
abbiano a sostituirò i mancanti ÌÌ.I 'Ì-
manere in carica per un triennio. 

II cav. Marin si associa alle ideo o-
sposte del cons. Durigato. 

La proposta mossa ai voti viene ap­
provata all'unanimità, compresi i i ul­
timi eletti. '. 

Ciwidalei 3 — Un implooato, — 
Questa mane venne trovato impiccato 
il famiglio dello stallo di proprietà del 
sig. Angeli G. B , certo Snaidero Pietro 
del fu Angelo di anni 45, nativo di 
Magnano e qui domiciliato da oltre 20 
anni, manto, padre di b tigli. 

IH mi li j» a«n «iiiimnf 

La vera causa del tristo proposito 
non SI cono-cu Si altribuisce all'azione 
alcoolica. Era un buon rltavolo, corno 
suol dirsi, ma un beone. liequiu. 

La festa di domonloa ~ Per la festa 
di domenica si preparano grandi cose. 

Domani vi manderò il programma. 
Si attende un.i forte comitiva di ci­

clisti da Trieste, Gorizia o Gradito-
La fillossera a S. Giorgio di Nogaro 

Ci lerlvono da B. Olorgìo 2: 
Nella località dalla La Molisana 

dalla squadra antiHlosaerica diretta dal 
perito geometra sig. Luigi Fodrigo, ha 
scoperta la tllos.sei'a su 2fj piante in 
uu vignettu dei più promettenti o dei 
meglio coltivali di questo Comune 

I fuOÌIi d i C o n t i . Il noto caccia­
tore di Zugliano sig. Cristofolo Conti 
teneva nel salotto della sua abitazione 
tre doppietto a rotrocarioa, di non co­
mune valore. 

L'ultra notte ignoti ladri so lo invo­
larono senza lasciar traode. Non rostò 
al sig. Conti che denunciare 11 furio 
ed il danno di circa 450 lire, 

"••"•Il i-* '! 

CONSIGLIO COMUNALE 

S u e giù per Udine . 
LE FESTE DI SÉTÌifi ~ 

La prossima Esposizione. 
Fervo il lavoro per preparare l'E­

sposizione di animali da cortile, voliera 
e parco cho si aprirà domani, e ohe 
rioscìrà interessantissima, poiché il nu­
mero dei capi inscritti è veramente 
enorme, sorpassando di molto il migliaio. 
Uu solo espositore, mercanto di uccelli, 
no porta trecento, tutti esotici, ohe 
esporrà in un gabbione nel mezzo dot 
cortile dell'Ospitai Vecchio. 

L'ambiente .sarà adornato eoo piante 
ornamenlali esposte dai bravi giardi­
nieri Kho e Buri e C , nonché il sig. 
Masotti il quale pure gentilmente con­
corre a rendere elegante la mostra. 

Anche l'Esposizione di bovini, snini, 
ecc., che si terrà il giorno 0, supererà 
certamonte le provisioni. 

Dicemmo l'altro giorno cho gli ani­
mali inscritti erano ;ìOO, ora possiamo 
aiTorinare che ve ne sono più di 000 
e le inscrizioni non sono ancora tinite. 
I nomi degli Espositori danno sicuro 
affidamento ohe gli animali sono vera­
mente interessanti, quindi chi vuol far 
dei buoni acquisti non dove trascurare 
di venir a Udine il giorno 6 

L'amministrazione della rete Adria-
tina e della Veneta concedono la vali­
dità dei biglietti dal giorno 'à al 9 con-. 

La Tramvia a Vapore Odino S. Da­
niele nella notte dell'8 corr., allo scopo 
di favorire il concorso ai pubblici fo-
steggijmenfi che avranno lungo in 
Udino, oltre i soliti treni festivi, atti­
verà, seconda il seguente orario, un 
treno spnoialo di ritorno. 

Partenza da Udine P. 0. ore 24 ; ar­
rivo a S. Daniolo ore 1.20. 

Per il Congresso d'Imola. 
La Seziona di Udine. 

Ieri sera i suoialisti di Udine ten­
nero una terza adunanza n'>lla sede 
del Circolo in Vicolo Kaddi per deli­
berare sul prossimo Congrosso d'Imola. 

La di.s«u3sione fu vivace od alla Uno 
in sognilo ai risultati delle due prece­
denti votazioni preval.se l'idea di duro 
mandato di fiducia per il voto sullo 
tendenze del partito, al rappresentante 
cho SI recherà al Congresso. 

Alla quasi unanimità quindi venne 
delegato a rappresentare la Sezione di 
Udine al Congrosso il sig. Amedeo Li­
bero Grassi. 

I socialisti di Feletto Umberto deli­
berarono circa il Coogresso nazionale 
il seguente 

Ordine del giorno: 
La Sezione di Feletto Umberto 

approva 
In relaziono per il giornale ì'Avanli, 
raccomandando però al suo direttore 
on. Hissolnti più sertnità nelle dispute 
fra compagni, e più interessamento per 
lo sezioni lontane ; 

approva 
la relazione Lorde, la quale riguarda 
l'organizzazione politica, confidando che 
relatore u congressisti possano più effi­
cacemente al congresso far valere la 
necessità della disciplina di partita ; 

fa pieno plauso 
alla relazione Montemartini, la quale 
riguarda all'organizzazione economica 
dei lavoratori delia terra, non accet­
tando però le conclusioni del comma 
terzo dell'ordine del giorno proposto 
dal relatore, conclusioni le quali tende­
rebbero a rimandare ad altro Congresso 
il tema dell'emigrazione temporanea. 

Per questo comma la .Sezione di Fe­
letto fa voti che il Consigliu discuta 

con risullanle positiva il leiun dell'e­
migrazione temporanea, incaricando il 
proprio dologato a farsi portavoce dei 
disugi e doi bisogni degli emigranti 
friulani ; 

approva 
la relazione Cabrini-Vezzanl, IH quale 
riguarda la legislazione sociale ripro­
mettendosi dalla discussioae su essa 
tutto ciò che può riuscir proficuo al­
l'emigrazione temporanea; 

non approva 
la relaziono Labriola, rguarlànto le 
convensioni ferroviarie, perché mire, 
rebbe a concedere per un'altro ven­
tennio lo ferrovie alla speculazione 
privata. 

N>i riguardi della tattica la Seziono 
fa voti 

che sia riconfermala l'autonomia, in­
tesa però alle più rigida . utilità pei 
l'Ini del partito ; 

propone, come Sezione, 
che il Gongresìio si faccia iniziatore 
porche il partito socialista!internazio­
nale adotti una lingua comune ; 

Domina 
a proprio delegato al Congresso il com­
pagno Àtnedeo Libero Grassi dt Udine, 
pubblicista, con ampio'msndato di fi­
ducia e facoltà di farsi sostituire. 

Eohi dalln faata di F<>aC(la. 
Pervenne alla presidenza del Gomitalo 
il seguente telegramma: 

Sensìbilissima all'ulto di omaggio devoto ed 
al pensioro ganlìlfl d-lla Coloniit Friulana H. M. 
la Regina Madre invia ad essa ì più oordlali 
BUOI ringraiiianiflDti. 

La dama d'onoro 
Uaì'cheta di Viltamarina, 

i paool ie t t i di t a b a c c o tpin» 
c i a t o . La direzione general» '.Me 
privative ha provveduto por un altro 
acquisto di quattordici macchine pel 
condizionamento del trinciato in p.tc-
chettini di 10 grammi in aggiunta 
a quelle che già funzionano ' nelle 
maii'fatture dello Stato per la for­
mazione dei pacchetti da 25 grammi, 
ovunque tanto favorevolmente accolti. 

Delti pacchettini debbono al pan 
degli altri, essere venduti chiusi ed in­
tatti' come l'amministrazione li sommi­
nistra ciò che costituisce la più sicura 
garanzia pei consumatori, sia nei rap-
porti del peso che della Integrità del 
trinciato. 

I i ibpett i f0Kg>owfai>Ì pap i 
m a a n t i * ! . E^isendo giunti al Ministero 
della pubblica istruzione reclami di 
maestri, i quali si lagnano di non aver 
ancora ricevuto i libretti fori'oviari ri­
tenendo erroneamente cho senza bi­
glietto aon possono godere dello con­
cessioni andate in vigore sin dal 1° lu­
glio scorso, il Ministero ricorda cho 
anche senza libretta si può viaggiare 
a prezzo ridotto facendo uso delie so­
lite richieste rilasciato dagli ispettori 
scolastici. 

Questo provvedimento fu reso neces­
sario dall'assoluta impossibilità di poter 
fornire di libretto pel priino luglio tutto 
il personale cho ne ha diritto. 

D i m i a a i o n i . Fino da sabato 30 
agosto u. s. il rag. Paolo Moretti do­
vendo trasferire il suo domicilio a Mi­
lano per ragioni professionali, ha pre­
sentate le sue dimissioni da egretario 
llella banda civica all'assessore della 
stessa, avv. G. Comelli. 

In via interinale la Giunta ha inca­
ricato di sostituirlo il sig. Giacomo 
Basso vice-segretario al nostro Muni­
cipio. 

Tiii*o a s e n n o . Oggi nel campo 
di tiro dalle ere Iti alle 18 esercita­
zioni libero a metri 300. 

Seduta del S. 
Sono prosanti: Bigotti, Bonini, Bo­

setti, Uraidottì, Caratti, Carlini, Co-
mancini, Comelli,Collovigh, Gudngnello, 
Costantini, Driussi, Franz, Oirardini, 
Òori, Gropplorn, Leitenburgh, Madrassi, 
Montomeeli, Mattioni, Paoluzza, P e d o , 
Purissini, Pignat, di Pramporo, Rizzi, 
Salvadori, Sandri, Schiavi, Vittorello. 

Giustificati; D'Oilorico, Facchini, 
Frariooschinis, di Tremo e Pico. 

Il tradizionale campanello scosso dal 
Sindaco, Perissmi, allo oro 8.45, chiama 
a l'accolta i consiglieri nel mentre che 
il vioo-segrotario legge il verbale della 
precedente adunanza che è approvato. 

A .scrutatori sono nominati: Paoluzza, 
Mattioni e Bigulti. 

Senza discussione 'si approva il 
n 1 doll'ordiiie del giorno: . 

Prelevamenli dal fondo di riserva. 
SanKÌone di prelavamoDli dal fondo di riserva 

Bilancio.130 " deliberati dalla Giunta municipale: 
a} dì lire 135 ad aumoato dell'art. ^1, parte 

11, per pagamento di perzi in htoato per i con­
tutori dolt'iivqiiedotto. — DeliberazioDo 11 luglio 
190«, N. «277; 

b) di lira -18.90 ad aumento dell'art. SI, 
parte IT, per aaltlo rifusione di apeae d'. \M 
(lire 9631)2) dovute alla Dilla F. Dormlsoh. i~ 
Oelibnrailone IS luglio IPOe, N. (!479! 

0) di tiro 811.97 ad aiiiuenlo dell'art I14i>, 
parto II, por pagamento di quaderni, ecc., for­
niti ad alunoi dolio Scuolo elementari. - Deli- ' 
berazione I ngoalo 1902, N 6611; 

d) di lire 172.07 ud auoionto dell'art. II4li, 
parie II, por pagamento di carte, eec, fornite 
ad ainnni dello Souole olement̂ rj. — Delibora-
liona H agosto 1902, N. 5979; 

e) dì lire 45.75 ad samento delIVt. 91, 
parlo n, per pagamento di un contatore per 
l'acquedotto. — Deliboraslone 14 agosto 1902, 
N. 7.169 ; 

f) di lire 50D ad aumento dell'art. SI, parte li, 
per pagiimonto della Bpociftca dell'avvocato di­
fensore dtit Comune Dalla lite contro la Ditta 
P. Dormlscà. -T- Deliberaxiono 14 agosto 190S, 
N 7376; 

p) di lire 425 ad aumento dell'art. d9(i, parte 
ti, per pagamento di uu caasooe in tam'cra di 
ferro per il carro di trasporlo di animati morti 
por morbo contagioao. — DelitieraEÌoae 22 agosto 
1902; 

A) di lira 185.47 al anmento dell'art. IO, 
parte li, a saldo aposo per lavori di riparazione 
alio fa(M)iale del Palazuo muoictpsle degli uffiel 
e dell» Casa In angolo della Via Rialto. — De-
liberdziono 22 Agosto 1902; 

1) di lire 85 ad aumento' dell'art. 98, parte U, 
per pagamento del canone 1902 d'abbonamento 
al toiefono per il Ijazzaretto, - Deliberazione 
ti agosto 1902. 

li sussidio alla Camera det 'Lavoro. 
In seconda lettura si approvano pure 

i numeri 
S. Oeflniziona transattlva delle vecchie liti fra 

ie monache Ciarlilo ed il G->mnne, ecc. — Il 
lettura. 

3. Sowidlo alla (Tamara del lavoro di Udine. — 
II lettura. 

4. iBtituziono Btabile di tre posti d'insegnanto 
nello Sonole elementari comunali — 11 leltara. 

li Ponte di Pinzano. 
Al numero 
5. Ponto eul Taglìamento a Pinzano — eoi 

modi di pagamento del contributo aasnnto dal 
Comune di Udine 

Comcncini U voti che tutti i con-
sigli^.'ri votino la proposta che sarà 
per faro la Giunta e che l'opera tanto 
necessaria del ponte sul 'ragliamento a 
Pinzano abbia sollecita attuazione. 

Il Sindacò legge l'ordine del giorno: 
Ordine del giorno; 

li Oonsiglio Comunale dì Odino aderendo alla 

?ropo3ta del Consorzio dei Comuni di S. Daniele, 
ineàno a Etagogna per la costruzione del ponte 

vllo stretto dì Pinzano, o cioè di atfraocare la 
contribuzi ne annua di lire 8854,40 ajiunta per 
anni cinquanta con deliberazione consigliare 15 
aprilo 1901 in ragione del 4 50 per cento; 

Considerato oho {insito affi anco nel mentre 
Implica un vaorutrgìo tioanziario por il Comune, 
ottempera allo scopo di oonsoguire l'opera gran-
dio a e Qlililaria di quel ponto ; 

Delibera 
" l. di accettare la maidima dell'affranco del 

canone di lire 385140 con un capitata rappre­
sentativo al lO'l p'.r 4.50, oisieoo di 76 16'2t74 
lire ; 

" 2. dì fare il pagamento di questo capitalo 
di lire 76,162.74 in tre rate prassoccbè ugnali o 
precÌBamento 1 

la prima di lire 25,000 a metà lavoro ; 
la seconda di lire 25.000 quando il ponto sarà 

compiuto ; 
la terza di tire 26.162.74 quando il ponte e 

le strade saranno aparto al pubblico puuaggìo 
ed i lavori saranno regolarmente collaudati; 

Nessuna rata 'sarà pagata prima che la Pro­
vincia abbia effettuali ì suoi versamenti. 

" 3. autorizza il Sindaco a contrarre un pre-
ztito al 4.50 per cento con ammortamento in 
anni 3 colla Cassa di Risparmio di Odino assi­
curato iLedianto Delegazioni all'Esattore, per il 
relativo pagamento nelle forme sopra indicate; 

" 4. lo autorizza ancora ad aprire un conto 
corrente per la I e 11 rata, oasleno 0no alta 
conuorrenu di lire 50.000 prima dì stipulare 
l'atto coDlraltuale dolla .intera somma di lire 
76 113,74 con facoltà in caso di civanzi di tassa 
a limitare il prestito ; 

" 5. autorizza la 0 unta a stanziare nel Bi­
lancio Preventivo 1903 la 1 rata d'interessa e di 
ammortamento della intera somma osaiono lire 
4676.74 nonché le ovontuali spese di contratto „, 

Di Prainpero vuole che i versamenti 
annuali siano fatti a rato anziché in 
una sol volta, come la Provincia. 

Dopo spiegazióni dell'ass. Sandri l'or­
dina della Giunta è approvato, 
La Pesoharia e la strada dal Bosohatto, 

Al u. 
6. Sposa poi riatto dal coperto dotila f «achô 'ia, 
Dopo spiegazioai dell'ass. Cudugnello 

a Madrassi approvasi la proposta ; la 
spesa cioè di L. 1000, 

SI approva anche la proposta della 
Giunta al n. 

7. Strada delta del Boschello ftiorl Porta 
Pracehiuao —- acquino di terreno per r̂ ttlflea 
ed allargamento. 

I lavori dal ClmilarA.. 
Al n. 

'i ' 

8. Cimitero urbano —̂  stabilitura del prospetti 
eilernl delle gallerie laterali all'atrio 

Mattioni: i tempietti non corrispon­
dono ni disegai stabiliti e vorrebbe cho 
almeno quoi due che primi si presen­
tano all'occhio fossero rifatti secondo 
i disegni preventivati. 

Chieda alla Giunta a cho punto sieqo 
lo cancellate che devono completare 
l'opera d'arte che é finalmente sorta, 
e che fa onoro al progettista od alla 
città. 

Fa voti che por la prossima ricor­
renza della commemorazione dei defunti 
il lavoro che da maggior lustro al no­
stro Cimitero sia già compiuto. -

Bonini, non è d'accordo con Mat­
tioni per i t'-mpietti, lo è invece per 
le cancellate che dovrebbero già' et 
sere pronte; fa Ini pure voti per il 
sollecito compimento ijell'atrio,, .. 

Oudugnello, assicura che i lavori 
avranno sollecita esecuzione compati­
bilmente all'impegno di voler eseguirli 
con l'osservanza scrupolosa dal singoli 
dettagli dal progotto del defnnto ing! 
PreSani. 

Si approva quindi la proposta della 
Giunta. ''•• 

Il oonsuntlva della Congregazioifa 
di Carila. • -,•: • -•• 

Il numero •' '• 
9. Congregazione di Cariti — Consuntivo IS07> 

viene approvalo senza disoussiolin. 
Le dimissioni deii'asteifiore ^ico. 
Al numero 
10. C^municBiIone della rìuunela del zig, B, 

Pico alla carica di asanaore. 
il Sindaco legge la lettera del signor 
PICO con la quale rassegna le sue di­
missioni da assesróre, e rifei'isco clié 
là Giùnta non ha miinòatd di'V^r^. in­
sistenti pratiche porche ' lo'dimissioni 
fossero ritirate, ma invano, '' 

Si Prampero propone ohe le pra» 
tiche aleno rinnovate ' a home del 
Consiglio, 

Driussi '— Ritenuto che le dimissióni 
date dal cons. Pico sono irrevocabili 
egli voterà contro !a proposta di Pram­
pero, 

La proposta di Prampero messa 'ài 
voti é approvata s maggioranza ' 

Per i'otnigiiazionei 
Al numero 
11. Comitato comunale per l'emigrazìon4,.r-

noraina di un membro. . , 
con voti 19 é ooiiinato il sig. Attilio 
De Poli. 

Lo statuto del Collegio di Toppi), 
Al numero 
12. Statuto organico del Collegio' di Toppo* 

Wasiermann. ;, ^ . •,• , -i 
Schiavi propone il rinvio anqhe. per 

l'assenza del cons. Renier mà̂  più fihé 
tutto perché la Giunta non'ha'premesso 
allo Statuto una relazione ' scrittai' Si 
dilunga a dire delle modificazioni re-, 
calo, ai singoli anticoli p^r.ooqolvdare 
che però la 6.ian,ta non ha saputo, taot-
torvi nulla'di nùoio sebbene sì sia data 
l'aria di aver scavato fuori chiaaà'che 
cosa. 

Sandri illustra diffusamente le gin-: 
gole modificazioni e dimostra qìfe dopo, 
la discussione avvenutaìl gennaio, scqrsa. 
era superflua una relazione. 

Bonini si allieta delle modificazióni' 
portate allo Statuto, oltre ohe per i 
criteri amministrativi anche per l'indi­
rizzo che da es'ia deriva all'Istituto 
DI Toppo. 

Girardìni rileva una contraddizione 
rielle protese del cons. Schiavi perché' 
se la Giunta non ha fatto che ripre~ 
sentare lo Statuto di prima, non c'era 
bisogno di relaziono. Tuttavia egli non 
è alieno dall'accondiscendero alla r i-
cliìesta del cons. Schiavi per ragioni dì. 
speciale deferenza Raccomanda péròi' 
che si solleciti una riconvocazionie- dèi 
Consìglio aftinché non debbasl iiiiliaiirdara', 
l'assegna'zione dei posti,. . , 

Di Prampero si preoccupa dqtraó-
cordo fra membri del Comune e mem­
bri della Provincia. • ' 

Sandri ass., lo rassicura, 
Caratli dice ohe quando ricevette Ja 

copia dello statuto, oompreaa camp , 
fosso giustificata l'assenza della r^ìa-
zione. Basta infatti ricordare'la esau­
riente discussione avvenuta à suòt^mpo, ' 
per comprendere òhe proprio qualunque 
relazione sarebbe, sitata superflua.' B 
questo non già perché il nuovo statuto 
sia uguale al vecchio, chò anzi in 
quella discussione apparve t u t t a l a ca­
pitale Importanza delle variazioni' re­
cate dalla nuova Oiunia ne! senso di 

http://preval.se
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runiioris l'islituziono verairtonte rlsjim-
donte al sud' tinto'. 

Ma tutto questo è stato dscasao con la 
maggiore ampiezza c08l-. da Hidlai^ 
tfaiiquillameiite nteuere ohe la quu-
Htlorie sia matura e:4,|iO|^/quiudi'ne-
gulre aens'altrl iiìdugl ìa di'scuasìone 
dég lS»» iéHPJ mU-ì-llii • Il 

SI opuone pertanto alla sospensiva 
s b h U f i r ; , . ; ' ••• ' , • • ' • • ' . ' ' , ' , 

(t'ttdttjlii/tedioliittpa olm'nun può it 
menu d'aooundlsoendore alla rivhiujta 
<li)l 'otfné. SejilAVl . perchè' tìon ji;dloa 
obà la"(}ìu^t!t'«'e rifiutala di documen­
tare laisuaoondotta. > 

AlouuV fanno dei gesti di nonéuransa, 
Cudugnello — Bisogna oipiare la 

colpa III essere maggioranza! 
E il Slndsoo — dopo aver disblaràto 

ohe,la Giunta si disinteressa.— matte 
ai voji IH so8nensi,vii : è- respinta. 

,S4ndr,t. aggiunge quindi altri schiari-, 
menti primadi passare alla «fisoussione 
Jel l tar . t ieol i ; . ' ; ' 
' . Si^H'ai-t.' 2 •parlanoi ooiis, PauluSia, 
SoMavi'S tìirardini! quindi viene ap­
provato:! f ' •' 

Sull'art. 3 parlano: CosliinlMi, Pe-
'oiìp'è Oifàtàirìi:. , ' • 

. FornisOQ spiegazioni l'ass, Sandri, 
Si approva;. e si approvano 'quindi 

senza ntadiBoazioiii ' ^\\ art. sino til/lO 
inclusivo. 

Ma, Intanto Xuona la mezzanotte e il 
SmdaC^ o.r;Ù'anda a ietto rin^lan^ìo il 
rs'toi a„»tjiserB. . , 

app'n-
'kare. 

Ùémiiin' ììelle )iàstre 
hoo^in'ier^nìi.Qa 

l'emozionante roìniianzo 

ònlo alia' pènna di.- Carlo 
MeimtiinVm fra- i pie •flèti 
sm'ttprj ffanq^si modani,-

Mei romanzo 

Dàllàvitàialia morte 
il lettore^ troverà un amoroso 
iatrecéia di passioni fra due 
ànime chfi malqradp ostacoli di 
QffpisqftaAp^rM^^^^ 
lé'nfófid'Tedff' "i' Wionfam. 

^qrà. questa una gradita let-
iUK^ ^SpecifilnìéAte'pèFte'gMÌU 
leittici che pi .seguiram}^ co,n 
grande kOm^iMmehtè fek 'èàn 
l'interesse più vivo 
cipìo alla fine. • 

Pf«oinredlm(inti< — A proposito 
dtstle biotte notizie In questi giorni 
pervenute degli operai ed operale della 
nostra prorinuia occupate nello stabili-
muuio tessitura in Croazia -sappiamo 
ohe la à'ostr. Prefettura e l'ufficio di 
Commissariato di P. ^, stanno alacre­
mente occupandosi per venir» In aiuto 
a quei poveri nostri comprovinciali in­
gannati e maltrattati, 

Anche il Ministero degli estori b slato 
interessata dairauturith locale a proV' 
vedere d'urgenza. 

i l n a h a a l i o r a o o h i n i . Due vispe 
ragazzine sedevano ieri mattina sur una 
(•anca nel giardino Rioasoli all'ombra 
graditet delle piante. 

0n tipo strano avvicinatosi alta plii 
graiidlcellà Locateiìo Olga di Arcangelo, 
d'anni 6 e mezzo, di Venezia abitante 
via- della' Posta 17; cèfdò etraM^^téZ 
1012181*0 un dldlogo. La 'diffiiiènza'"con 
1» qnale le due piccole amiche avevano 
accolto l'intruso non lo scoraggiò e fat­
tosi animo tentò di accarrezzarlo e visto 
Che lionne volevano sapere e "ohe si di-
sp.ooevano a (uggire, trattenne con forza 
la maggiore e violentemente le strappò' 
gli urecobini. 

La ragazzina 'spaventata, corso pjiin-, 
gente al vicino nflJòio'di P.'"S'. a,rao-' 
contare'li fatto. Il brutto tipo intanto' 
se l'era svignata, ma l'autoHtk è sulle 
sî o piste 

: 0 « n e i « l « « Presso il oanicidu tro­
vatisi atjtuaiipente.tre oani|in .ps-'erva-
zidiie, quali sospetti idrofobi. 

Sono quelli che morsicarono uno il 
prof Pisrpaoli, l'altro un cameriere' 
alla stazione ferroviaria ed il terzo un 
ragazzino al basso Cormor e di coi la 
cronaca ha già parlato in questi giorni. 

Il d i t o d a l m u s n a i o . Gmoomo 
Dègani fu 'Giovanni di Talmasson» di 
anni 41 , riportò ieri lavorando una 
ferita al dito medio della mano sinistra 
con sollevamento della angbia. 

Accorso all'Ospedale venne medicato 
e giudicato guaribile, salvo complica­
zioni in giorni 15. 

S b o r n i a . Il muratore certo Polis 
Umberto fa Francesco, d'anni 33, da 
Ragogna S. Daniele, trovavasi iersera 
verso lo 9 in uno stato di ubbriaohczzii 
tale cho.dovelte essere condotto da un 
vigilo urbano ali'uffloio di P., S 

A l l ' O s p e d a l e , ieri mattii.a verso 
le 11 venne n'asportato ed accolto di 
organza al nostro civico ospedale il 
contadino Moretto Giuseppe d'anni 70, 
da 'Cfonars, e; residaute', a, Càstipns 'di' 
S M a . " - <t. 5-" ì • . -% :' "•' y \ 

, , L'Infelice'riporrò l'ori mattina stessa 
dal P'^in- f da una oaiipta la fi'at,turs del malleolo. 

I L . i-I H i IJ 

I panet t ier i Hi Verona» 
La Lus» di miglioramento fra lavo­

ranti panettieri ha pubblicato e dira­
mato la seguente circolare: 

Compagni, 
. 0|;gi S Settembre presenteremo ì me­

moriali ai signori proprietari per otte­
nere dei miglioramenti. 

E' .certo ohe entreramo in una 
lotta accanita ii fàcìlmonto dovremo 
ricorrere allo sciopero, perciò facciamo 
appello alla vostra solidarietà ondo vo­
gliate rifiutare qualsiasi offerta di la­
voro ohe vi venissia- fatta anche so si 
trattasse di tabbrioat; pane In più dei 
vostro consueto da spedirsi a Verona. 

Confidando nella vostra lealtii vi sa­
lutiamo; " • 

VMona, a ««ttsmbrs I9oa. 
Il Consiglio direttivo. 

ta^ Banca lii Udini ceda oro '0 SQuill d'argdoto 
a fruions sotto il cambio segnalo por i earincsll 
doganali. 

GÌMSppe StìffjheìH "AV««OM tginomuiiUii 

'U 

M a B l * t r a t o o a l p i t o d a m a -
lorii«Jl,y*»a-B™'' ' 'W.^ 4^^ lyib.anale, 
càv..-T()r|a800,'ieri s e ra , verso le 8f e d 
mezza, - mentre .passeggiava In Mercato-
vecciiio di fronte al Caffè Dorta venne 
impròvvisameiite colpito da malore e 
cadde. ' ' ' \ ' ' ;. ' ' " ' ' " 

Subito 'sollevato dai sigg." liubazzer 
Silvio e Pitazzi' ufficiali di Dogana 
ebbe .1 primi sdccòrsi. 

Presto però rinvenne e dal Giudice 
sig, Zantttta accompagnato'al la* sua'abk 
tazibne 

Au.uriarao all'egregio magistrato un 
aol.MtesS'^tóWmaatft-.^.., >.-. .-.*:,.- .--!< *- -
l i i : b u a i n f u r i a t o . 
f-%1 L a f u g a d a l m a o e l l o . 
&|^rì verso le 3^po_m.̂  Iijel mentre il 
&«bino Linda, !éiusèpp'*è cìind^oeVa 'un 
' ' ^ di proprietà, dal sigiior ."Giovanni 

'^egro, al macella giunto sulla so-
_.ptatalei (-'aiiimail^coh viplonto.strappq 
Kj^iborò, dalla corda che lo teneva as-
alìjttratoj dandosi a, precipitosa' fuga, 
•fif | u '(in' motó^ón td' 'di' ' c'ontùsione inde -
s^èivibiicun fuggi fuggi generale,, un 
gfjdare da tutte le part i ; salva! salva. 
Jjj.'jfràtelli'Ciittini,' coraggiosi 'giova'-' 
q'4^|i, addetti al.Eaacello in quajita di 
s'|j(i;ticatori, tentarono inutilmente idi 
{^iqiiare l'inferocito animale, il quale 
^iiolatò' afiertò il cancello che 'meÉte 
àlfa^ Kioevitorla di Porta Cusslgnacco, 
inniècla-siàaletta,--penetrò- negli- uffici 
e via al galoppo verso il viale della 
slaziohp. Iin'ma'ginavsi la sprpryfa'; deglj 
impiagati del* Dazio! Bubbolel'Che si 
poteva fare di fronte ad un pezzo cosi 
grosso ?•• Lisciar!' spassare }e:nulla più ! 

Per iprlona che in quell'ora la strada 
era desetta.e: poiĵ ŝi, .^bbpro,a,lamen­
tare disgrazie. Finalmente dopo non 
poca fatica il bue venne ripreso econ-

^j' '|a,"jg;q4''̂ ,-*'̂ ' .̂"'"JHfi'' IfO^òM^ offfK 
s'pèfhwflto'voi ''oh'fintràle l' Cjaivi'il 
settastenne'sig. Antonio Ferrante, soor-
lioatore'capo, gli diede il colpo' di 
gra'5j4'.é'r?inii^|l6'"^p)i''f) alla, p.re,36i!?a 
4j «n.éèntiBa'ip'.di curiosi che vollero 
assisterlo .fino all'ultimo momento. 

.. | | ; r«'ir«f o", jdlell'aoB'àlflniJ'r 
^ n i , ' l l ' . j i o ' s i r o eanicida ha accalap: 
piati nello scp/sp ,,»i(??6 d'agosto ben 10 
cani ,dsinualr,sei giiistiziati, tre in os-
aeVvà^iOBS,.".'ed'.ui><'-rectitiilto .al pro­
prietario. 

sinistro. 
Il P a d i g l i o n e Z a m p ' e H a ha 

traspoitato'le sue londù in FoVo'.Boario 
(Giardino Grande) ~ , per gentile oon-
aèndo del Comitato del, Festival - e 
vi cu'itinuerà le sue rappresentazioni, 

Stasera' alle 8.30 si darà il dramma: 
Bianca di. CoUallo.. 

Osssrvazioni moleorologiohe. 
Staziono di Udinp -;- H l.sU'iuto Toenicn 

2 . - 9 - 1902 'ore 9 ora 15 c e SI 39 
ori- 7 

^nr, tifi, a 0 

Alto m.'iia.lO U : ,i i >, 

livello dal mare 752.8 752 4 753 3 753.5 
Umido relativo 71 &2 7fi /--Btato del cielo aereQo sereno sereno sereno 
ĈQUft oad. mm. 

Vflfocità e dire 
,,! '-.^,s -, — —. . . „ ĈQUft oad. mm. 

Vflfocità e dire 
Kicoe del veato ontma l.SO calma 2.N 
Tarm. ceotìgr. al.3 S6.9 -22.1. SO.l 

if" '^ , ' massimi 
; 8 tamitàraliira minima 

'^ ^ ininìma 

26.3 

minima all'apeiifó 14.4 

3) Temperatorft minima 16.1 
minima all'aperto 16.8 

Tempo probabile! 
Vont.ì fleÒQlt van\ oìelo in generale forenot 

qualche temporgi'e hi nord. '-

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
flIPPA -

trovasi oltre ad oggetti Elettrici, di Pitica e 
0«j(!<(i«', l'OMorrsnio 'oomliloto por Foiogralla. 
- 'Avsotìo fatto rscflnti importanti acquisti può 
fornirò Maitre Potógra/lcha Nys « Cappelli in 
meae dottine. Fotmatì i 6-ì-S — - B~\~0 - -
0'/,+$ ~ 8+8 - 94-iS — tS-fM — 
,i3+ta — 18+e4 eoo. 
. Cartoncini BrieiohPoreeltttnati dei formati 
Mignon — Vialta e+9 -'.Margherita Amitier 
9+iS — IJoadrati 4+4, 7-1-7, tO+tO -
Gabinetto - Album — , Gabinetto Americano 
Ig+te - Am.teur i3+iS - I8+S4 Budoir 
— Salon ecc. 

Maoohine da 8+9 a Ì8+U sempre pronte 
In negozio. 

Preul ridottissimi 4 sconti a aecanda ' degli 
acquisti. '-

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 2(Jo Oei'tiHoat.i para­
mento italiani, tra i quali ano del oomm 
Carlo Saglione -medico del defunto 
R e Uifiber>t«r I — uno del oomm. 
G. Quiricu medico di S . M . Vìittufio 
E m a n u e l e Ili - - uno dui cav. Gius, 
lapponi modico di S . S . l u t t o n e XIII 
— uno del prof, comm^ ^nitìo Bacoelli, 
direttore della Clinica Generalo di Î ,oma 
ed ex SHiniatPO della Pnbbl. Isiruz 

Concessionario''-p'or l'ttaìia A . W 
R A D D O - H«!ln«t. . . , , 

' ; AV.VISQ INTERÈSSANTL*'" 
In Pontebba trovasi disponibile una 

•rilevante partita-di carelli d'acciaio' por 
trasporto di legnami e d'altri materiali 
con relativi freni, dello scartamento 

•'di m. 0 67-in buonissimo stato. 
Per informazioni e prezzi rivolgersi 

al sig, Ginsappo Mìooii, Udine,. Via 
Belloni N. 10. 

Rinnoviamo ravvertìmento 
che le inserzioni di necrologie, oomu-
nloati e artlooli d'indole privata non si 
stampano più ohe a pagamento, — Il 
prezzo per tali inserzioni, sa in cronaca 

,,oma,d.i,n.a.p,,.provi!iicialj,.è di ceniesimi 
50 per linea 0 spazio di linea; se sotto 
la firma, centesimi 30. 

A pi'oveijire possibili malintesi, 0 ri­
tardi è necessario che ohi manda or­
dini d'jMiserzionj .indichi chiaramente, se 
in cronaca o-d.opiì'jà firma, ed accom­
pagni, se non è conósciuto dall'Am.mi-
nistrazione, almeno parte dell'importo 
approssimativo dell'Inserzione stessa. 

I IJ AmminiHyatione. 

PER CHI HA L'ERNIA 
A UDINE, in via Merootpvecchio, u, 19; per tre giorni è 

aporto un Gabinetto dove l'Ortopedico Gabriele keatlo di Ve­
nera , fornitore'degli • Ospitali Civile, jMilitare e U. Mnrina, 
premiato con mcduglio e diplomi, applielierù. il nuovo Cinto 
s e n x a m o l l a O e m a r l i n di ultima invetr/ionc, il più peffcltu 
.per uontecitìi-e seuza disi urbi qualsiasi forma d'Ernia, in ma-
nitira da sembrare guariti. 

Visite gratis dalle 9 alle 12 e dalle |4 allo 18. Deside­
rando detto Ortopedico si recherà a rìomicllio. 

As.sistensia medica. - Garanzia d'effetto sicuro, 

H 

PAREIIESDBLS 

.'Pieiro GroiiM 
Direttore del R, JsHIufo 

clinico di Firenze '— Di­
rettore generale delle R. 
Terme di Montecatini. 

« 11 preparato Vino-
China-Ferruflinoso Ser­
ravano otterrà senza 
dubbio una larga dif-
fusione perchè accop­
pia ad un sapore molto 
gradevole la duplice 
proprietà di tonico del­
lo stomaco e di ricosti­
tuente del sangue ». 

Firenu, 80 gennaio 1896. ~™" ' • 

Bottìglia da l[2 litro L. 3.50 — 
Deposito pr'esso la farrnacia 

fiiQLORIA® 
; amaro stomatico 

i pk ' e imia to c o n . m e d a i ^ l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

. Da osarsi solo.- ail'ai^pa ol al sellz 
Invenzione dei fu chimico farmacista tuìgi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (b'agagna) 

ALBERTO RAFFAEUl 
Chirurgo - dentista 

della .Scuola di Vienna 

UDINE - P iazza S . Giacomo - UDINE OPERAZIONI CHIRURGICHE 
è protesi dantaria moderna. 

Visite e consulti dalle « alle 17 
-^ ^ 

Prof. E. CHIARUTTIN 

Saecialffla jier. ifi lalatlie intarae 
ogni giorno dalle oro i l '/s s " " 12'/i 

Piazza tilorcatonuovo (S, Giacomo) n. 

'•'• • Ricordo' della Gara di Tiro 
,La Gommi!sa,ion^ ISsocnlii,va doUa.-IV 

Gara Generale di Tiro a segno-(segre­
tariato'generale) ha'publ)licato "la se­
guente' circolare: 

{tome, 9 agosto 1902. 
Per cura'di questa Oomniissione, non 

più tardi del giorno 15 del corrente 
mese; verrà pubblicato dalla Casa Edi­
trice Italiana li Ricordo illustrato dtilla 
IV Gara Generale di tiro- a segno. 

Salii un volume di grande formato 
in edizione ,di lusso, che avrà, fra ri­
tratti e vedute, oltre oVnta inoi.sioqi e 
nel testo siiranno fedelmente riprodotti 
tutti gli atti della gara con moltissimi 
nomi di persone. 

Tale volume sì mette in vendita ad 
un prezzo grandemente inferiore al vero 
valore, prezzo che non arriva a coprire 
le gravi speso delle incisioni e della 
stampa, affinchè tutti quanti hanno preso 
parte alla grande festa delle armi, pos 
sano acquistarlo. 

Si spedirà franco di porto e racco­
mandato a chiunque farà tenore a que­
sta Commissione una cartolina vaglia 
di due lire e centesimi cinquanta, spe­
cificando bene il proprio indirizzo 

U Segretariato generale della Gara 
T. MàrioUi. 

SIFONi 
V I C H Y 

il GUIiliO. {l'Ili, bapp i l , , ; : 

Medico prioato dett% 

SmiHlà di Leone XIli, 

« ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetula-
mente dei risultamenti 
01 tenuti coir uso del 
Vino - China -Ferruginoso 
Sfirravàllo di ;Ti'iesle 
nelle cure fatte all'O­
spedale dei Fate-Beue-
Fratelli, dalui diretto, 
e nella client'ela pri­
vata» 

Bottiglia da l[4 di litro L. 2.00 

Filippuaezi - Gipolami. 

ASMA ed AFFANNO 
bronohiale-nervoso-cardiaco. . 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tossa, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
s a i Cuore, volato calmare all 'istants, i 
vostri sofìfooanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto davisita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b o , in 
llapallp Ligure, che gratis spedisce la 
L'strnziòne per la guar.^ione,, Gratis 
puro pianiasi dietro richiesta. l'istra-. 
zioiie contro il D i a b e t e , j • 

ifiaiaftie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA-

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Conanltaziooi tolti i giorni dalle 2 alto 5 eooet-̂ ^ 
tnata rnltloia Pomonioa ' e relativo Sabato dL 
ogni moBB. ' -

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacia Flllppùzzl. 

Vermouth alla 
Noce Vomica ^\ LOGGIA di l y ^ 

Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E-

Specialità Medicinali ^ 
pei* Chirurgia 

G 0 M IVI E ED ARTICOLI •;" ."̂ .r*"" 

Vino di Kola 
Elisir China 

PREMIATA FABBRICA 
e F e r p o - K o l a preziosi rigeneratori por ooi)valp«ci.'im, deboli e 

Ferro - China - Rabarbaro - Elisir Coc£e - Rosolio di Menta 
vecchi -

Atnaeo Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 

PEH FOTO&BAFl 
C e r a 

Forniture complete - sconto ai professionisti. 

Oua>.l3jB-crxeo - S p a g m e ecc. 
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Le inserzioni peP4l'"Fpinli„ si Fieevono eselnsivafflente presso l'Amiwslpaziflne del Siopnale in iiline,.Via Ppefettara N. 8. 

N O N F»ItJ' 

FOBFOBA De CALVIZIE 
VERI TELA ALL'ARUSA 

Norsr ;i»iu» 

MALATTIE IIIL CUOIft GAPiLLUJp 
coli'uso dell'acqua 

PROFUMATA:- INODORA - OD AL PETROLIO : 
dlohiarata da esimi medici vera azione terapeutioa. 

Ii'ACQUA' CHININA MIGOSB, pfeparata con «istama apeDlale o con materie di 
primissima qualità, pomiedo le migliori virfCi terapnulichi, le quali aoltaoto ione un 
poisente e tenace rigeneratore del alstena capillare. Es>a è un liquido rinfrotoànlo 
e limpido ed intoramaute eompoalo di sostanze vegalall< non cambia il colore dei 
eapelH e no impedisca la caduta prcmalnra. Essa ha dato risultati Immodiati e sod-
disfaesotissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima Tatti 
coloro che hanno i capelli soni e robosli dovrebbero pure asaro l'ACQUA CHINILA 
MIGONE 0 cosi eviUre 11 pericolo della eventuale caduta dì essi o di vederli imbian­
chire. Una sol» appliosKlono rimuovo la forfora e dà si espelli un raagolflco Inatro. 

A T T E S T A T O . Siffg. A. MigoM t C, Milano. La loro Acqua Chinina 
Mlgone, sperimonlala già più volle, la trovo la miglioro tcqna da (oeletla pei-la 
testa, polene igionlca nel vero senso e di grato profumo, ò verameole allatta agli usi 
attrlouiteto dall' inventore. Un bravo e buon parrurchlere ne dovrebbe essere ssmpre 
fornito. Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo 11 lot^ dev.mo 

Dollor aiOBalO aiOVANNim, Uf/tc. Sani!., LATSm, (Roma). 

•'•'•' SI Véndo Hon a peso ma in «ale da h. O . ^ B , l . O O , » ed in boUiglle da 
L. 3 . S O , B , 8 . S O . Per la spedizione ceni. 25 por lo prllno die fliio e cent'SO 
per le altro. — Da tuttM Farmaoisli, Droghieri, Profumieri. Deposito generale da 
M l S : o n e e C , Vìa Torino, 18, MILANO. 141 

•Ì^C^ALl.::ÈAN':ii 
Milano — Farmacia ANTONIO TENGA, sxKoessore a Oaltiiàni — MilaWff 

:, don laborMorio chimÉO, via Spad^^ IS. !' 

PreHentiaino qnonto proparato del nostro Laboratòrio,'do^S'bialtingae'oril'J'atóttfjiìò»», 
avendone ottenuto un plano, auccasso.honohi lo lòdi plhainoere ovunque i statò adopartlo, od anà 
difftaeUsima vendita iU Europa e iti Amòifloâ  

Esso non deve esser confato con alire •peolalltà ohe portano lo sl»to nom» che sono 
inaf/iisacl, e spesso dahnoae.II nostro preparalo è un Oleosteirato disteso su tela che coniiene 1 
prindpii dotl'ai;>utc>a m o n d a n a , , pianta nàiiira dalle alpi; cònòscliita' ftiio . ditllà più re­
mota antichità. ": 

KU uostro'Boopo dllroviroiil mòdo di avere la,nostra tela nella quale non stanoaltertt! 1 
prinolpii déll'arniòa,, e, oi siano felloamento riuscii! mediante uu p r o c e s s o i s p e o t a l e ed 
un a p p a r a t o d i n o s t r a e s c l u s i v a I s È i ^ é i a z l o n o e p r o p r i e t à , 

La nòstra (eia viene talvolta Fahificam ed.'imVtala goffatoento si VérUeeàmé, "VeteHò eó-
npsolnto.pe^la,.sua.adme.corrosiva e qu^ta deve esser riSnIita richiedendo:, qòolla òhe porta lé 
iiòsire vere marche, di fàbbricâ  ovvero Quella Inviata direttamente dalla .nostra Petmàoli, òhe è 
timbrata in oro. .''•••••,•, .<•••'; .. .;. ..•,. -..i'.' • .̂: .•.• ..; • 
. , / Innumsreypji tuntfla^gosrigiqnl. ottounte in molte mslatlio, còme lo altoslapò I numiroA 

certificati cHe pòs^ff^t'timò în;.lotti i dolori,; In generale, ed In pattiéDlarò nelle fòiH&à̂ f̂hf, poi 
reiimatltml d'ogni jaìSri^/dét cófpKil' Sfiàrigìme-i pronta. Qlovk nel dolori rmàU in' éòHeà 
««AiNra,^nello,mS/a/(i»;(f^-B.«iw, nelle f»i«!o>-M*,.noll"oiiia»«smmiod'i««-o «e. Serve « lenire 
I dolori da arlrillda Wìmltàjii i/oifiir riiolve la òallosità, gli indurimenti da cicalriol, ed ha 
inoMre molto.altro Ulill appllcnloni per;ipalatlle chirurgiche e specialmente pei calli. 

Costsiirò 10.80 al metro -- Lire 6.60 al mesto metro Ihc^si 
; ¥: r. Lira I.2D la'scheda, franca a dcmiollio f'tFS' 

Rlveiidilorl: In >l7BiiVS Giaoomo Coroeisatti, Pabrls Angelo, G. Cemolll, Luigi Biasiolì, H-
lipmsi-Oiroiamii OOBi^M, Farmacia C. Zanetti, Ftrmacia Pontoni! fBIESlB, Farmacia'C.-Za­
netti, Q. Seravallei ZARA, Fatniacia N Androvichs TSSiVTO, Gioppon Carlo, Ftlml 0., Saptoni; 
VENEZIA, BOlneri OiS/tZ, iOlablovila;i?/PME, G. Pradami, Jaehel F.j Af/tAlVO; Stabilimento 
C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua suooursale. Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni 
e eomp. Via Sala N. lOi; fiO«A, Via Praia, N. 96 o in tutte lo prlnolpali Farmaolo del Regno. 

La Stagione 
• "UiSaison;'^,---'^''. ;•-';;•;;;, 

UFipurìho dei àamini 
':: t.A ^TACIIOÌQ: e liÀ S À t M aòy'>»!>^ae 
egnall per formato, per carta, par II leitó «'gli 
annotai. La OniArisaiififòiw htt ìn plìSS<gn-
rlni color' .i all'acquarello-: > .•'i, .f»-:.-: 

In un anno LA STAGIONE j « LA 8AIS0H. 
avòddo egttalll lattei d'ahhònatnéato, dliiìaó, In 
24 ntltnòri (dna al mòte),: 2000 Meltiòili, 30 S-

turiiii colorati, 2 Panoratna'a^eòlùfV'lS appah' 
ioLoonSOO modelli da tagliare uà 400 dMgnl 

par lavori femminili, , ; . ,,.(1;: . • 
Preizi d'abbonamentoi v r 

, Per Ifltalia, Annq Sem,i, film, 
ifceóio éAitióiu L. 8.— '4JI/0 ' ÌM 
OràUd» ' »' '•'. 'O.—'•9;J-"""'8;---'' 

IL FIOtlRlNO DEI BA'MBlSt è tó iiihlillò*' 
stonò più aòdtiomloa e praticiiuanté piCitlllla'par 
10 famiglia, a si occnpa, aiolnalvaiwilii del v»-
stiario dei bambini, del quale day ogni' mesa,. In 
12 pagine, una settantina di 'àplondjda Ulpiira-
liòni e dlsègnrper taglio ò'òònfeiiòn'a del mo­
dani e agurlnr iraoclati Palla Tavola'ahàéut; in 
mòdo da essere facilmente tagliati oonaòonomia 
dvispesa a di .tempo. . , , . , 

Ad ogni unniaro del F I Q U R M Q pEipAMBlNI 
è unito /I ̂ HIIo tfal/ocòfarì^, supplemento Bpa-
elala, In 4 paglàò, pòi fanoluni, dediòàtoa ivjighi, 
a gìnechl, a locprasa, eco-, offrendo a»! alla madri 
11 modopiù faollo par latrnire a paonpara pia­
cevolmente I loro agli. 

Preiii d'abbonamento: , ; 
Par un anno U 4 — S<m«iln £. £.50. 

Pair associarsi dirigerai all'Unoio Pétiòdlci-
HoepU Milano, o proteo l'AinniInlttifacìosa' del 
nottìf»"gIora«te"'''-»-'''. •'.'•*• -"-•••• ««s-ì"™ » » « . . 

Numeri di taggio gratis a ehiungu» Uo/iftda 

^mmm 
ài b a s e di clslm» 

pspimbianeliipfi i Ènti 
senza distruggere ,lo emttUo ! 

libilo. Siablllmento farroaqeutldp.O. C»-: 
aarini di «Bologna, rinforza B .prasery» 

danti dalle màlatti» onì fanno ao t̂getti 

: Une «oatola cppt , BO 

«SSf;»mi8lfcfpr8i*j l'Aininìaì»tiiéiy.'!i e dei 
ti<;ÌÌ)#l|ì,W'#RlHIi..''.' • 

smrnasasMBfeiisiSBE ìmsttmmst sfflMS5Mi~iS^ gBIISiBl=Bsn!iB=H0S=IB 

iiiHllillWlil 
mtmMS} sa iMl i i i i l t eMSisg l i i i lS t i l i i i i l iKI i^ t e i l i i 

lasw 

mMMk. 
Nnovi t IssirenzI'iBK; brBvfetI»»» della Dilla Achille Banfi, Milano. — ÉS t u t t o « l o c h e «t p t i è d r » l d < - r a r e In u » '«^jnpjie; 

fSiJt t o « l 9 t t H . — Hes&dé la pelle vprameuto niorlsBdà, b l a u e a , v^eBlutata, mercè la nuova combinazione dell'amido cui sapone. — ' B S I F A 
più d'<'gui altro Siinotit̂  perchè è coiupoato con sostanze specinli ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Casa. — Superiore tu" più rÌDomati' 
sapoiii "isten —' il prezzo poi è ailfi portata dì tutti Si vende a cent, tù, * « e -»© al pezzo profumsto e non profumato in appòsita elegante acatola. 

« 4 fliON «-«NPOIVnKBtSI COI Httl-Kn!!)! «iJtPWNl AI>t , 'AMinO IN C O M M e H C I O . 
Verso cartolinorva^lia di lire » fa Ditta A. Banfi spedisce tre pesai grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tultt i principalidrògHì&i,-

farmacisti e pròfumien del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C. — Zini Cortesi e Berni — Pèrelli Paradisi e Comp^ ; ,, 

•l'swfnr 

00000000 

§ 
istantanea • 

Senza bisogno d' 6-
perai e con tutta' fa-

t cilitii si ,£uò \noid|i^ 
iti propriói' mÒUglBUì) 

Vendeai presa'O l'Adir 
minUtra?,, 4el,. j?V<«'» 
al prèzzo' di éént. 80 
ii''BòttiglliÉ; '•".;."•.• 

mùmom 

cpmey.pmnenirle,-.contenerle e fiuoirirle 4secondo:i"Gasi 
senza operazioni. — Invenzione scientifica del signor--

^P: V. Brocchi, brevettata d(il R. Governo, 
I<M:5 ii,s',ji^gi^j|,|^^.gf,gi^ |ji,iĵ ;̂ ?gl ^gfjip 3 medaglia d'oro; = 

t > a r a n z l & a s s o l a t a s i i l r l s t i ) t a t o p e r o s n l o a s o d ' e r n i a 
',.Questo •apparecchio seiòntiflcòmentò esatto ,ed;iglenìoo^ii^zà riyali é; perj rlyeO 

v-rentó bnia&io' all'illustre òruiòlogo SCARPA,'gli Wòlo dato il noàò di V •.:. 

,,.. ..|ri|i|i|':f)l^ii|apio. "'AntoiiittiScanpav^i ' 
-' e peK: la'Sue^^iialità'Ipec^ir venhné dichiarato, da emeriti àpeciallsti e da tutti i 

medici e chirurghi ohe ebbero ad esaminarlo, incomastabilmeptò: r̂ azional̂  preslaiiT. 
dq»! ad Irtdioailoni di cura speciale per ogni paliti. d'eWla':' ' ' *' ,;.;: 

. '.,Senza molle d'acciaio, dannose e moleste, senza., la. irrazionale cin|^ra circolare 
'!d|)I|iddoÉii|g iègia vòlnBfnósjrcWòin'olti, 'è semplìòò,'.': còòtònilvr.',òdS'6|ègantè. :-<•• 

L'ernia è .co'htennl|̂  asfiòlù.tameote senza dolóre in qualunope movIm.eQ.tô del.paisiente 
facendo Gauche'molto moto:'iilsirìnai, cavallerizzi, echermiÌ6Vi,liambinl''eod.''*•''''*'^ -' 

:'r.|j^s,ò à'I'idealO; dei'GiptI per qualunque 'sesso é(j, età, àhch.e .pe^ohò .circondato: : 
dr̂ ^̂ 'i-anziò viene scrupolósamente applicato' sotto l'egida di ptecetti floientìfici che 
'dòtiirònp r'- ••""-"="--'--;—•""•••-•"- n..,.„ >„.,..„ «T- ..! 

•ch^ fiati* 
Dratlcata. 

4.,nSi;Hòl 

•'detjftròn^ gii iilOEtri Pròfés8eri"Du'plà^ —- Reclus — ^Icher -^ Novaro ecc. precetti 
ĉhtrfióò'fà''rIhia8oro> ignorati 'dUî 'sclFòténti e per essi è Una verk eresie cura mal 

tanto f^pil̂ ,jnjiest.e., 
,y;̂ î ,«l9nt9it,e>i P.,iW. BROCCHI ohe visita le ppiii-

cipali città d'Italia si ferma ih IÌDÌNE due giopni 
_.!|||„e,J.t,9,,.«W,J||m||M .î ^^ n. e owe perso-
E l l i i i r t i l i lÉ i l i l J i i i t e i iRS iW^ 
1^m« l f l *» l s ' t ,„: ' , - • ' • ? . "":' 

Visite gratis senza,obbligo di acquisto, 
.S'"t*''J'àlI»lèìi'&' iiS-ulvòhlrbrgo in casi Speciali. 

Visite a domicilio dietro richiesta ai)|he cos'assistenza del medico di famiglia: 
A MILANO — TQEINO -- OENOVi, i Gabinetti SCARPA sono aperti perma­

nentemente e le^àpptìcàziopi; vengono eseguite da distìnti chirurghi. 
Nessun cinto'offre più serie garaazie;all\an^ajalato.5 , t, . 

Sede Amrninislrativa: Sooielà'Cioió ANTONIO "SCARPA 
' ; : Via Carlo Alberto S, Milano. 

Oi rifarlaino.Rl giudizio delta eielIbrìfc^Med'iolio fra™ 
CTii l'ilÌHStrQ Senatore proÉ MaHugUaBoi^dlrot^ré 
delia; Clinica Medicò. LU (^onova,.dbe presorlvotìo i l 

CARDIOCiNETICO MARINONI 
nei filisi già inaioiitr. I l 'prof, MaT'aEli»ii" attoatti 
ehejaneBto prepara to ecoel le nella, eo l e ros ! mio-*: 
oara icB e nell'aottiosi:. c a r d i a c a ^ohe sposao si pre-, 
s e n ^ nei ^morblvnQtttjì olieilnoolgono le peraonq,; 
d ' a v a n z a t a a t à , — Bnttigliu pn iude l i . 5 . 6 0 — 
bott . piooola L, 3 . BO iranuoi d i porto nel Begno 

DA 0 . H A R I H ' O I T Ì OHIMICO-FÀRMAOISTA 

Tliiufà Egiziatìâ ^̂ ^̂ l̂  
jeir date à i capelli é àUà "barlt v ), ^ 

Per aderiròì allò' doàande òhe mi pérTrenKono'cpniinuetnènte dalla,mia ,iiiiin'erosa''cliéntiiW p'éir 'aVére là' t l B i t i i i r i ' 
B g l i i i s i m . W una sola bottiglia,.«Ho scofio ^iàhbreviàèe e Simplitòare''con' isatteixé, CoppKiidiidirtói- il'"sótttiSci'itRjj'! 
proprict'irio e fiibbricapte,': che. oltre allò'.sòlito sci tdlò iii 'dàebptt'èli'e, ha pòito'iu vendita Ila ;'i'lii»«j)f«<eB!|rl»**>ìi». 
preparata. anche i» un/otó/locone. : • fi • ' •• ' > ''•' . ; . • ;'! , i i; .'HI j'S ;•. •«••.l'iS ' ;;• -li 

|p«^il ì i . : Jif«i'iC(jq}tat«J^I<shf|jl^'j*lM»<iris Bglzlaia'n lsit'ìi»i*»i'ilei' è l'nttlca che dia. aiicapfllÌ!;e(i,aUa'barl!a,;jl,,pifts 
'liòlc'olbYo'oaTuralis. L")nioa ih ì non contenga, «.jatapzii vemflche, priva di i,itralo d'argento, piombo e rame. Per tuli ano 
|)r«'pgatte(il'uso di questaliòturti'è divenuto ormai penertle, poiché tutti hanno di ,gj:i, ai)jiaud,pn(ito lê  itltire, ,ti|)uf|, 
istMtaqeesiiliiiògssorsSarie prtpiaate a'Imae di nitrato d'argento. . " i l . , ! , . , • .lìi. .nvi^H '•' 

Scatola grameùL. *,- ficcala t.i;a>aO|., - Trovasi ,ye^dibils in ll i^iat; proìsò Tuffiolo A'riiil'tìil"dergiórn»lo il, 
1̂  Friuli »,.V,ia .deila ,Pref((ttur,a'',n.. 6. • ' '' . , : . . . • . , , , ,. ... ,- .';,.,. in! . ."i 

^" ' 

;>,;>•; 

i.À|i¥£; 
myaiisisiiis^ìì' '«ff ià rt.s.|,4 

Ì I ^ S T 

'QaeBtS''ìmpovtaatff'̂ repBVf(%IoQé,' tenza'Gaaere una tintura, possiedo, iBfî MOltf.d.ì.ridoQBi;̂  
mirubilmeots ai-capelli oratila 'barba'ìli prì'mìtirb'Q^nataràlo oqioro; lbt'on<£p, ^ot f^t^àt» , 
0 n.ex'Ot ballem e vitalità come nei primi anoi deUà giovidenà. ^Tòii'miloô i& la pelle, n'ò' 
la biaaoheris; ifPPQ^isfieala.oacluta jc le l o a p e l l l « r t i ò faToriice lo svìla^òj poIfBce'U^ 
capo^^alia.forfotà. •• ~'*'" •'•'•'"'• '' ""["'' .Ì:--^. ••''^.-v••'{-. ^'^ì'^ì:-^ -Ì 'V^:Ì ..Ì--->-^ 

U n a s ò l é t I b o t t t s l l a dell'AlntioaialasJie X j O p t s e f i a Ijaqt̂ jP r̂ ottenere 
reff'etto;'deB,iderft!tó tìigarontìto.i: =<.; ̂ :̂ p ' ' ^ • 

X*Aiitl,oav^lsiSle^]^Q]aes9e!aj& la.pìî  rapSdit'Qelle'̂ 'prepaTBzióaiprokré88ivà'fld^^ 
ooDosoiata; è préferibiló à tatto lo,ali;t'Q,perc!l̂ è.̂ la.,più f̂ Moace'é '̂Ia-piti ecònotaloa;' - ' 

Chièdere il coloro che lì d'esidQràfbiòbdà, ciàstaQO/.Oinei'o. 
Sî vènatì̂ ^pMo-Ì̂ Àtórai: • • • - • • • ' • " • • • 

grande-formato. 
linistrazione del giornate </r>^i'uff;> a lire,,3 alla bottiglia dì, 

IBf -di$tWI^4»Ù'<»«U^&>' V 

^ • P ' ' " 

;?si*̂ 4'a'«î ĵ ,(cS»j»eei!«gM|| 

Avvisi in 4..̂ [>ag.̂ à,,j)re2 î̂ ,pM^ 
. a«*Wfc*«^ ^-«1 ^tt^ì^ytubuti^i^ ^^«ft'JMttq^^^Wqi n„i, j^jt ,-',. "><J!g^*.i"»»»»rtg »j 

vera nrricoiatricò Insuperabile dercapelli 'preparata.da. 
;„ FKATELL lili!'.'̂ ! di p e n j a , é Bssolutamè'nte'la nji', 
Si»-, ijHore dì quanfjB Ven'à ..^ònò'in cninméirbiol ' r.-i ' . ' .; 
i-f". i-'imoionao" su'ecésiió òttòniito'da bBii''6 anni-^è'nhii = 

^ t t " "ff ì fe l f i?^!"^ uiirshilò 'elfBtfò.iJBaata' ba^hariS aliai sera' 
*'"S^',,.ir, •petnwl^ipBa.sand»'nei capelli perchè questi-, reatino' 

SifB sèloijaSijSnfet.'^j Mnociati -roatando. tali per onai aottìmanai! 
" Ogni tiottii(lia;é ooufezitfoata i.ìn ,el6gante,;aatnccio,i 

ftfil'jj^ con anaossi /(li arric'ciatori speciali a nup^q aiste|ii|as, r 
« S , ^ , . . » ' »endiv S.^'h(i,«4lg,llO!.(I.«i, »,. ».5»,-'l»^,»,,l»i?0, 

Mwvml i. ..fiejiosiio gpueiiale presso: la profumei)ia>iAM1'OniIOi 
. . ^ f e w " ' ' | « ì « « i w è À . f-';.SÉ;:SBlYatpre!<82B,rr-„:'Ve«s«!»li»Bi'': 

-'^^^ Deposito in ,'ydiqet presso'PAmoiinistraaionfli dei' 
: , 1 r giornale *lL-FÌtltÌLl-.,si.-,.,:" ., .,.:. ' ' . i , ; ) 

H*otenfe< r i s t o r a t d t e 

' doi'Oapèm 9 dillabarliii' • 

ridonare, ai loapellii ed alla barbai i l loro prin :i-
'tiiro e..«.i|ttijale,ooiòr.e,.', ;i, i.„',i';.„,',)-.,! 

É'.sa * là 4>̂M ràmM linìiMiirwaiim «ha 
si òòhóaiia,' ppiehò «mia lÌMiiJòAtliî  djfiiló ik' 
pèlle'a là bilnoheris, ' in {ioeUMIml''tioriIt ft' 
attener»»! capelli «dalla tarbauUn. èmldWH»: 

onotnlea < nits ' ooitàndò'' '•oIniiw<%'h^ 

Udine 1«H)8 ~ Tip. MrBwdiiBflO '" 
•^ 

perei* 
Ia"più''kòonotiiIea' 

KiUdiu'UfMas/tm' 
'TroVafi' venerila'jn»«ò l'Ù(filiia''Ànnab>i'dé'''. 

«loiroale'« Ft (tìK,'minti'Vh'PhrfettW»"-'»;'8' 


